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 Al Sindaco
                                  
                                                Al Presidente del Consiglio
                                                                                      All’Assessore competente
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
Oggetto: Riapertura dei mercatini biologici locali e dei piccoli produttori locali
Premesso che
A Modena sono diversi i mercatini biologici o di produttori locali, i cosiddetti produttori a Km 0: BioPomposa, in Piazza Pomposa, bi-settimanale nelle giornate di martedì e sabato, BiodiSera, al Parco Amendola Sud, presso il parcheggio via Panni, il venerdì; Mercato Contadino Parco Ferrari, nel Parcheggio Parco Ferrari, il venerdì; Mercato di Campagna Amica Torrenova in via Nonantolana angolo Via Cimone (parcheggio centro commerciale Torrenova), il mercoledì, Mercato di Campagna Amica Parco della Resistenza, al Parco della Resistenza lato Via Morane, il giovedì, Mercato di Campagna Amica Largo San Francesco, Largo San Francesco, la domenica. 
Valutato che:
l’epidemia di Covid-19 ha modificato e modificherà in buona parte i nostri stili di vita e sarà fondamentale, tra le altre, mettere in campo un nuovo modello di agricoltura, attento ai processi naturali e alla complessità e specificità locale degli ecosistemi, capace di innovare, sperimentando nuove tecnologie e al tempo stesso attingendo agli antichi saperi della cultura rurale. Un nuovo modello di agricoltura fondamentalmente legata alle vocazioni dei territori, che operi per salvaguardare le risorse naturali e la biodiversità. 
Considerato inoltre che
viene indicata come buona prassi provvedere alla spesa alimentare nelle zone limitrofe alla propria residenza evitando assembramenti e che la riapertura dei mercatini diminuirebbe la pressione dei consumatori sui supermercati. 
Ritenuto che
Oggi più che mai serve cibo sano e di produzione locale e sostegno alle piccole aziende familiari o cooperative impegnate nell'agricoltura biologica che non hanno accesso alla grande distribuzione, ma trovano nei mercatini settimanali dedicati, un canale di vendita diretta di prodotti freschi e sani.
Sottolineato che
occorre un forte impegno contro lo spreco di alimenti prodotti senza l’uso di sostanze chimiche di sintesi che finiscono tra i rifiuti per mancanza di acquirenti. Una situazione questa, che di fatto, sta vanificando il lavoro di tanti piccoli produttori locali che sono già in grandi difficoltà.
Ritenuto che
Questi mercatini possono svolgersi nel massimo rispetto delle norme di sicurezza se ne viene delimitato il perimetro e regolarizzato l’accesso. Accessi contingentati alle bancarelle, distanze di sicurezza tra gli acquirenti e i venditori e uso di guanti e mascherine possono garantire le norme di sicurezza richieste, così come avviene al Mercato Albinelli riaperto al pubblico il 6 aprile scorso. 
SI INTERROGANO IL SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE PER SAPERE
· quali azioni si intendano mettere in campo per non vanificare gli sforzi dei piccoli produttori locali sostenendo le produzioni locali;
· quali siano le motivazioni che impediscono di percorrere la via della riapertura dei piccoli mercati all’aperto menzionati in premessa, a supporto dei cittadini che privilegiano l’uso di alimenti biologici o a KM 0
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